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Museo di Palazzo Reale, crescono le visite ma la mancanza di
risorse è cronica
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Fra i musei di Pisa quello di Palazzo Reale è forse quello meno conosciuto dai pisani, o comunque, il meno
visitato. Eppure è lì, in un palazzo che spicca sul Lungarno, dove è ospitata anche la Soprintendenza, a un passo
da piazza Carrara e da Palazzo alla Giornata.
Quest'anno però il Museo di Palazzo Reale ha conosciuto una vero e proprio periodo felice, che per la verità è
iniziato da già qualche anno.

Il 2014 ha portato nelle sale del museo nazionale 5403 visitatori, che certo non sono i quasi 2 milioni degli Uffizi di
Firenze (il più visitato tra quelli toscani, con una crescita di oltre il 3%) e neppure i 13 mila che nell'anno appena
chiuso hanno varcato la porta del Museo di San Matteo.

Ma la crescita dei visitatori è sorprendente: dal 2013, quando erano 4216, al 2014 sono aumentati del 28%. E
dal 2008, quando erano soltanto 571, ad oggi, il tasso è cresciuto di oltre nove volte.
Con i visitatori sono aumentati anche gli incassi, che nel 2014 hanno raggiunto i 6 mila euro, ma è soprattutto il
numero dei non paganti a pesare, 3898 contro 1505. Non paganti che sono in gran parte costituiti dalle
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scolaresche: nell'anno appena trascorso sono stati oltre 2400 gli alunni in visita a Palazzo Reale, soprattutto scuole
elementari e medie.

A contribuire infatti in maniera determinante alla crescita del museo in questi anni, come ci spiega il direttore
Dario Matteoni, è stata la creazione di percorsi differenziati e laboratori pensati per le scuole, come quello sul
Novecento. Nel 2012 la collezione del Museo Nazionale di Palazzo Reale si è infatti arricchita di opere dei primi
decenni del '900 provenienti dagli acquisti di Casa Savoia (ma Palazzo Reale ospita anche i dipinti e la gipsoteca
di Italo Griselli).

 A quello sul Novecento si affianca il percorso sui ritratti di corte, articolato a seconda delle diverse fasce di età. Un
tema che costituisce anche uno dei percorsi pensati e proposti ai visitatori adulti e che, spiega Matteoni "ben si
adatta a una visita in un museo che una volta era una residenza": le immagini delle famiglie granducali, Medici e
Savoia, offrono nelle intenzioni del museo uno spunto, si legge nella brochure, "per ripercorrere le vicende del
territorio toscano dalla metà del '500", e gli eventi che legano questi personaggi alla città di Pisa.

Una scelta strettamente legata alla volontà di dare a questo museo un'identità. "Palazzo Reale è un ibrido fra
museo di collezione e residenza storica", dice Matteoni, "e la mancanza di una caratterizzazione non ha giovato a
creare un legame con la città e i cittadini. Tanto che la maggior parte dei visitatori, scuole escluse, è costituita da
cittadini stranieri". Intanto portare qui gli studenti contribuirà domani a formare adulti che sanno, e apprezzano, ciò
che Palazzo Reale conserva.

 

 

Tanto ci sarebbe e si potrebbe fare per Palazzo Reale, a cominciare dalle aperture. Il museo ha infatti orari
ridotti e inusuali,  dal lunedì al sabato dalle 9 alle 14, con chiusura il martedì, la domenica (escluse le giornate
speciali come quelle del patrimoni) e festivi. Il perché è presto detto: sono solo 7 le unità di personale in servizio.
Le stesse che gestiscono anche il flusso verso gli uffici della Soprintendenza, il cui lavoro deve essere quindi
ottimizzato per rispondere ad entrambe le esigenze.

Insieme al personale quello di cui avrebbe bisogno Palazzo Reale sono risorse. Risorse per provvedere a una
maggiore manutenzione (ci sono punti, anche se pochi, dove i muri trasudano umidità ed emerge la muffa), per
ammodernare l'impiantistica (il palazzo ci spiega Matteoni "è ancora scaldato a gasolio").
Risorse per fornire le sale di un adeguato apparato comunicativo: "Siamo consapevoli - afferma il direttore Dario
Matteoni - della sua inadeguatezza, ma le esigenze di manutenzione hanno impegnato le risorse. Abbiamo cercato
di sopperire con la realizzazione di brochure, ma sappiamo che il museo meriterebbe di più".
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Palazzo Reale negli ultimi tempi organizza anche mostre temporanee, realizzate con risorse proprie, come
l'esposizione Quelli che si salvarono. Una mostra che ha reso visibili quelle opere che durante i bombardamenti del
1943 furono spostate dalle chiese della città per salvarle dalla distruzione e che a guerra conclusa, quando le
chiese di origine non erano più in grado di accoglierle in sicurezza, rimasero presso la Soprintendenza. Opere che
provengono dalle chiese di San Vito, dei Santi Cosma e Damiano, e di Sant'Antonino in Qualquonia e che oggi
sono conservate nei depositi del Museo di San Matteo e di quello di Palazzo Reale.

Allestita in occasione della giornata del 7 dicembre, per la giornata nazionale dell’archeologia, del patrimonio
artistico e del restauro promossa dal Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, la mostra viene
smontata in questi giorni: la volontà sarebbe stata quello di prorogarla, ma i cavalletti sistemati nelle sale di
Palazzo Reale utilizzati per esporre le opere sono necessari per le attività ordinarie del museo a cui erano
destinati, e soldi per comprarne altri non ci sono.
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